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Spettatore televisivo deluso a « Bontà loro » 

Un breve sogno finito in fumò 
La sigaretta stava lì davan­

ti a me, posata sul portace­
nere, invitante; anche l'ac­
cendino sul tavolo aveva il 
fascino irresistibile di tante 
volte, troppe volte. Mario 
Scaccia era in trance, io, in­
vece, terribilmente sveglio, 
un'occhiata al video, alla tra­
smissione Bontà loro e una al­
la sigaretta. Mia moglie, più 
scettica, tentò per due volte 
di accendersi la sigaretta. La 
bloccai con fermezza, come se 
invece dell'accendino avesse 
impugnato una pistola. Forse 

Stavolta ce la facciamo — dissi 
— forse è la volta buona. Mario 
Scaccia era sprofondato in 
M?I, somio ipnotico, non si ac­
corgeva ne del fuoco dell'ac­
cendino nò della sigaretta 
che il « mago » Stefano Bene-
meglio gli passava sul dorso 
della mano. For.se è la volta 
buona, dissi a mia moglie che 
sorrideva, scettica. 

Pensai alle tante volte che 
aveva tentato di smettere, ai 
pietosi tentativi di liberarmi 
dal fumo. Mario Scaccia dor­
miva, Maurizio Costanzo e il 
magistrato Antonio Scopelli-
Il osservavano sorpresi e am­
mirati, la sigaretta stava lì 
invitante, una delle molte, 
troppe che accendo ogni gior­
no fra sussulti di pentimento, 
alzate di spalle, sinistre mi­
nacce amichevoli avverti­
menti di amici medici che 
toccano invano una tremen­
da tastiera di terribili malat­
tie, dal cancro al polmone al­
l'infarto. 

Forse stavolta ce lu faccio, 
clitssà. Prima di « addormen­
tare » Scaccia ti « mago » ave­
va invitato i fumatori a spe­
gnere la sigaretta. Riaccen­
detela quando ve lo dirò io, 
alla fine della trasmissione. 
Sent i rete violenti crampi allo 
stomaco e proverete un for­
te disgusto. Beati dolori, se 
vengono. Certo — ammise 
mia moglie — che se non si 
fuma si guadagnano parec­
chi anni di vita. 

Forse è la volta buona. Ne 
ho provate parecchie, adesso 
pare che l'ultima spiaggia sia 
l'agopuntura. Ma se ti «ma­
go » facesse sul serio? Non 
si sa mai. Come quel vecchio 
navigante del mio paese che 
bestemmiava tutto il giorno 

e la domenica andava a mes­
sa: Non ci credo ma non si 
sa mai, diceva allargando le 
braccia per giustificare il suo 
atteggiamento contradditto­
rio. 

Forse è la volta buona. 
Scaccia si era svegliato e Tip-
nologo Stefano Benemeglio, 
soddisfatto, riceveva i com­
plimenti di Costanzo e. infa-
vie, si accende una sigaret­
ta. Vuol metterci alla prova 
— pensai — ma stavolta non 
mi frega. La sigaretta stava 
li, ancora tentatrice, ma or­
mai era come da ragazzo 
quando facevo i fioretti dei 
frati e vedendo le donne alla 
spiaggia pensavo al diavolo. 
Forse è la volta buona, bea­
ti dolori di stomaco se arri­
veranno. Una volta, uno dei 
tanti inutili tentativi di smet­
tere di fumare, non arrivaro­
no i dolori ma il disgusto. 
Sciaquarsi la bocca con que­
sto liquido e poi accendere 
la sigaretta, dicevano le istru­
zioni. In effetti ti gusto era 
tremendo, si spegneva subito 
la sigaretta. Ma ecco il guaio, 
il gusto terribile persisteva 
anche quando si mangiava e 
si beveva un caffé1, un'esisten­
za impossibile. 

La pastiglia 
Forse è la volta buona pen­

savo mentre il giudice Scopel­
liti parlava della giustizia. 
Meglio di quando decisi di 
fumare una sigaretta ogni ora 
e finì che invece di leggere, 
scrivere o ascoltare continua­
to a fissare l'orologio. Forse 
è la volta buona. Meglio di 
quando andai da un'organiz­
zazione specializzata nella 
lotta al fumo. Per 14 mila 
lire mi diedero delle pasti­
glie di gusto gradevole. Quan­
do avete voglia di fumare 
accendete pure la sigaretta, 
dicevano le istruzioni, e dopo, 
succhiate una pastiglia. Un 
bilancio disastroso: in tre 
giorni succhiai quattordicimi­
la lire di pastiglie e fumai 
tante sigarette come prima. 

Scopelliti parlava della dif­
ficile funzione del magistra­
to, Mario Scaccia pareva an­
cora un po' intorpidito dal­
l'ipnosi e io pensavo a quella 
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prima sigaretta, fumata una 
sera di tanti anni fa, men­
tre cascavo dal sonno. Fuma. 
che ti sveglia mi disse un 
amico. E cosi io, che durante 
la guerra scambiavo la ra­
zione di tabacco con un po' 
di pane, sia pure di quello 
immangiabile di allora, o con 
i soldi per il cinema, io che 
avevo guardato con sorpre­
sa e compatimento, anche, i 
fumatori venire al mio paese 
anche da quaranta chilome­
tri di distanza in bicicletta 
per raccogliere le cicche lun­
ghissime gettate dai soldati 
americani, anch'io ero finito 
nell'esercito dei fumatori. 
Trent'annt di ammonimenti, 
di insulti (« ma è possibile 
che uno che è intelligente fu­
mi? )>), di paure, di tuoniti. 
Tutto mutile. 

Il giudice Scopelliti era alle 
ultime battute e io alle pri­
me speranze. Forse è la vol­
ta buona. E' come per i « mi­
racoli »: bisogna crederci e io 
la fede nel « mago » di Bon­
tà loro ce l'ho. Forse è la 
volta buona. Aspettavo la fi­
ne della trasmissione, Co­
stanzo che apre la finestra, 
gli ospiti che si salutano ma 
non per fumare, lo giuro, so­
lo per provare quei benedetti 
crampi allo stomaco e il di­
sgusto. Certo, uno cerca di 
consolarsi, di trovare una 
giustificazione. Il « fumo è il 
vizio di chi non ne ha al­
tri ». Ma è una constatazio­
ne che regge poco di fronte 
alla massiccia offensiva del 
fronte antifumo. 

Da quando è entrata in vi­
gore la nuova legge che proi­
bisce di fumare nei cinema 
e in altri luoghi pubblici, mi 
sento un emarginato, un se­
gnato a dito, un escluso, un 
colpevole, come quei pregiu­
dicati die non possono star 
fuori casa oltre una certa 
ora e devono evitare di fre­
quentare locali pubblici. Al 
giornale i compagni non fu­
matori non dicono niente, 
non fatino prediche. Ma pa­
recchi entrando fanno una 
smorfia eloquente davanti al­
la nuvola di fumo che vaga 
nei locali, attaccano l'aerato-
re e mi fanno sentire colpe­
vole di inquinamento come la 
Montedison, come i padroni 

dell'IPCA di Ciriè, mi pare 
di essere uno dei padroni del-
l'Icmesa che ha inquinato Se-
veso con la diossina. 

Conosco gente che ha smes­
so. Come *.ai fatto? chiedo 
ansiosamente. Niente rispon­
de quello con la calma del 
vincitore una mat t ina ho de­
ciso di smettere. Beato lei e 
accendo una sigaretta. 

La trasmissione sta per 
concludersi. Maurizio Costan­
zo chiede ai tre ospiti se han­
no mai sognato di parlare 
da un balcone ad una folla 
acclamante. Solo il « mago » 
dice di si. Io invece, poverac­
cio, fumatore pieno di nico­
tina, di catrame, di benzopi-
rene e di non so quali altri 
veleni, oltre che di colpe (pa­
re che l'unico inquinante sia 
il fumo di sigaretta, non si 
parla quasi di altro), io esclu­
so dai cinema e dai teatri, 
guardato con severo disprez­
zo dai non fumatori, posto 
una volta al giorno sul ban­
co degli accusati, io ho so­
gnato di guardare con supre­
ma indifferenza una stecca di 
« Matlboro ». Forse stavolta 
ce la faccio. 

Era un bidone! 
Gli ospiti se ne vanno, la 

trasmissione è finita. Accen­
do la sigaretta e tiro una 
lunga, magnifica boccata. Che 
bello.' altro che dolori ! Mia 
moglia implacabile dice: Te 
l'ho det to che era un bidone! 
Però — tento di salvarmi — 
due sigarette almeno le ab­
biamo risparmiate. E' vero. 
ma die cosa sono due siga­
rette di fronte al mare ster­
minato di mozziconi che ho 
lasciato alle spalle, a quello 
che può starmi davanti? 

Il sogno si dissolve nel fu­
mo della sigaretta. Consume­
rò ancora 14 mila lire di pa­
stiglie? Mi farò chiudere in 
una stanza e spaccherò i mo­
bili finché tion perdo il vizio? 
Bontà loro è finita e si apre 
un avvenire oscuro. Perché 
nessuno parla più di Seveso 
e della diossina ma tutti di­
cono che il fumo fa male. 

Ennio Elena 

Intervista alla protagonista 
di « Un amore di Dostoevski » 

Sul video Angelica 
la sua identità 

Stasera sulla Rete due la prima puntata dello sceneggiato 
con la Ippolito - Rapporto con la TV, il cinema e il teatro 

L'esperienza nella compagnia di Eduardo 

PROGRAMMI TV 

- —— •• rm 
Stefania Rotolo presenta « Piccolo Slam » (Rete 1, ore 18,30) 

D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI • Studio cinema - Let tura alla moviola 

del « Prigioniero del terrore » di Fri tz Lang 
13 L'UOMO E LA TERRA - Fauna iberica - (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
14 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI • (C) 
17,05 HEIDI - Cartoni animati - «Arrivano visite» - (C) 
17.30 A CASA PER LE OTTO - « I l mondo degli adulti » - (C) 
17,30 IL TRENINO - Favole, filastrocche, giochi 
18 ARGOMENTI - CINETECA: «L'America di fronte alla 

crisi » 
18,30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm: «Mio figlio 

femminista» - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
£0.40 SU E GIÙ' PER LE SCALE • Telefilm: « U n appello 

disperato» 
21,35 DOUCE FRANCE • Un programma di Enzo Biagl -

«Cherchez la f emme» - (C) 
22.05 MERCOLEDÌ' SPORT 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Pa r l amento - (C) 

16.15 CICLISMO • TIRRENOADRIATICO 
17 BARBAPAPA' - (C) 
17.05 SESAMO APRITI - (C) - Cartoni an imat i per i più 

piccini - (C) 
17.35 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm: « I 

pony» - (C) 
18 LABORATORIO 4 • La TV educativa degli a l t r i : Ca­

nada • (C) 
18,20 DAL PARLAMENTO • T G 2 Spor tsera - (C) 
18,50 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Accademia degli 

incamminat i : «Att ivi tà delle accademie» 
19 BUONASERA CON NANNY LOY - (C) 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.40 UN AMORE DI DOSTOEVSKI • - (Ci • Con J e a n Marc 

Bary. Angelico Ippolico e Marisa Belli, Liliana Gerace, 
Mar t in Andrade. Carlo Valli. Marco Bonetti - Regìa 
di Alessandro Cane - (C) 

21,55 CRONACA - Rubrica realizzata con i protagonisti delle 
real tà sociali: «Disoccupazione giovanile» - (C) 

22.45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale: 18,05: Per i più piccoli: «Mio M a o » ; 
18.10: Abicidie e buon diver t imento: 18,15: Per i ragazzi: 
« T o p » ; 19,10: Telegiornale: 19,25: « I l cangur ino» ; 19.55: 
L 'agenda cul turale; 20,30: Telegiornale: 20.45: Argomenti; 
21.40: Telefilm: « La ragazza del motel ». « Agenzia Rock-
fo rd» ; 22.35: Telegiornale; 22.45: Notizie sportive. 

• TV Capodistria 
Ore 16.25: Telesport - Calcio. Incontri di Coppa delle Coppe: 
20: L'angolino dei ragazzi: «Viaggio intorno al m o n d o » ; 
20.15: Spazio aper to ; 20.30: Calcio: Incontro di Coppa dei 
Campioni; 22.45: Fi lm: «Sciopero». Regia di Sergej Eisenstein. 

• TV Francia 

D Rete 2 
12,30 NE STIAMO PARLANDO - (C) 

lità culturali - (Ci 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 IL CICLO DELLE ROCCE -

Set t imanal i di a t tua-

Ore 13,35: Rubrica giornalistica: 13.50: « L a lon t ananza» ; 
15,05: Il meraviglioso mondo di Walt Disney; 15.55: Uno 
su cinque: 18.25: Isabella e i suoi amici : 18,40: E ' la vi ta ; 
19.45: I sei giorni di Antenne 2: 20: Telegiornale; 20.35: 
Campagna elettorale; 21.05: Questione di tempo; 23.13: 
Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: «Le avventure di Ruffy e Reddy». «Nella valle 
del br ivido»; 19,25: « P a r o l i a m o » ; 19.50: Notiziario: 20: 
Telefilm: « Le avventure del t r e Moschettieri »; 21: Film. 
«Spaceman contro i vampiri dello spazio», con Ken Utsui. 
Regia di T e m o Ishouy; 23.35: Tele Scopia; 23,20: Monte­
carlo Sera ; 2.25: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12, 13. 14. 15, 17. 
19. 21. 23.05: 6: S tanot te sta­
m a n e ; 7.20: Lavoro flash; 
7.30: S tano t t e s t amane (2) ; 
7.47: La diligenza; 8.40: Ieri 
a l par lamento ; 8.50: Istan­
t anee musicali; 9: Radio an­
ch'io (controvoce); 12.05: 
Voi ed io "78; 14.05: Musical­
men te ; 14,30: I grandi viag­
g i : 15,05: Pr imo n ip ; 17.10: 
Sopra il vulcano: 18: Musica 
nord ; 18.25: Narrat iva ita­

l iana: 19.35: I programmi 
della sera: giochi per l'orec­
chio; 20.15: Francis Lai e 
la sua musica; 20.35: T r a 

l'incudine e il martel lo; 
21.05: Il corriere dell 'opera; 
2230: Ne vogliamo par lare? ; 
23.10: Oggi al par lamento; 
23.15: Radiouno domani ; 
Buonanot te dal la dama di 
cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO - O R E : 
6.30. 7.30. 830. 9.30. 1130. 
1230. 1330. 1530. 1630. 1830. 
1930. 2230; 6: Un al t ro gior­
no : 7.40: Buon viaggio; 7.50: 
Un minuto per t e ; 7.55: Un 
al t ro giorno (2); 8.45: La 
storia in codice: 932: II dot­
tor Zivago; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sa la F ; 1132: 

C'ero anch' io; 12.10: Trasmis­
sioni regionali: 12.45: Il fug-
gilozio; 13.40: L'ora è fuggi­
t a ; 14: Trasmissioni regio­
na l i ; 15: Qui radiodue; 15.45: 
Qui radiodue; 1730: Specia­
le GR2; 1735: Il si e il n o ; 
1835: Orchestre; 19.50: I l 
convegno dei c inque; 20.40: 
Radiocronaca dell ' incontro 
di calcio Juventus-Ajax per 
la coppa dei campioni; 22,40: 
Pano rama par lamenta re ; 
22.45: I classici del Jazz. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO - O R E : 
6.45. 730. 8.45, 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45. 21.10. 23.55; 6: 
quot idiana radiotre; 7: Il 
concerto del ma t t ino ; 8,15: 
Il concerto del mat t ino (2): 
9: Il concerto del mat t ino 
(3); 10: Noi voi loro; 10,55: 
Operistica: 12.10: Long play-
ing; 13: Musica per t r e ; 14: 
Il mio Ciaikowski: 15.15: 
GR3 cul tura ; 1530: Un certo 
discorso; 17: Musica di dan­
za del '500; 1730: Spazio 
t r e ; 21: I concerti di Napoli; 
22: Libri ricevuti: 22.10: Nuo­
vi concertisti: 2230: Appun­
tamento con la scienza; 23: 
Il jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Donce France 
(Rete 1, ore 21,35) 

E* arr ivato alla terza pun ta t a il « Diario filmato di u à 
viaggio » per la Francia di Enzo Biagi. Titolo di questa sera 
Cheiche la femme: un modo di dire, ormai divenuto inter­
nazionale, per introdurre le osservazioni di Biagi sulle don­
ne di Francia. 

Orizzonti della scienza e della tecnica 
(Rete 2, ore 22,45) 

Quar ta pun ta ta della nuova sene della trasmissione di 
Cnuho Macchi. Obicttivo pun ta to sulla sessuologia maschile: 
verrà condotta un'ampia indagine sull 'impotenza, mettendo­
ne in luce le cause e indicando le possibili terapie. Interven­
gono alcuni esperti dell'Università di Ginevra che sottoli-
j ieano soprat tu t to come la massima par te dei casi di impo­
tenza siano imputabili a cause psicologiche. Oltre al servizio 
d i sessuologia viene trasmesso un notiziario scientifico. 

Su e giù per le scale 
(Rete 1 , ore 20,40) 

Lord Beliamy si accorge che una delle giovani cameriere 
appena assunte, Mary, aspet ta un bambino e vuole aborti­
re. Il gentiluomo, pieno dei buoni sent imenti comuni a tu t t i 
i gentiluomini. la convince ad aspet tare e a rivelargli il no­
me di chi l 'ha resa gravida. Si t r a t t a , spiega la ragazza. 
del giovane Redford. figlio di un lord, il quale pero, rin­
tracciato da Beliamy. risponde sprezzante di non saperne 
nulla e lascia intendere a Beliamy di volerlo accusare di es­
sere proprio lui il padre del nascituro. 

I buoni sentimenti dell ' Inghilterra postvi t tonana. come 
spesso accade, vanno a farsi benedire di fronte al perbenismo 
di Beliamy. che teme scandali e scende a pat t i con i Redford, 
offrendo del denaro alla giovane cameriera. La quale, sde­
gnata . mostra di essere la sola ad avere conservato un po' 
di dignità andandosene da casa Beliamy. Non *ertz» avere 
preteso, giustamente, 11 proprio stipendio. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il rito dell'inter­
vista si consuma questa volta 
in un camerino superinjiom 
bro della sede RAI, annesso 
al TV3. il «rande studio do­
ve si sta registrando La coni 
mediante veneziana, protago­
nista Angelica Ippolito. Il ca­
merino è il suo. Pochi minuti 
prima l'abbiamo incontrata 
sul video della saletta visioni 
riservata ai critici televisivi. 
Davano, in anteprima, il nuo­
vo sceneggiato clic da sta­
sera occujxM'à per quattro set­
timane i mercoledì della re-
tv 2. Sullo schvrmo a colo­
ri passavano le immagini del­
la prima puntata di Un amo­
re di Dostoevski. che rico 
struisce la \ iccnda privata e 
pubblica del grande scrittore 
russo negli anni fra il 1863 e 
il 1866. quelli in cui conce­
pì e scrisse Delitto e castigo 
\Ì Memorie del sottosuolo, in 
cui fu l'animatore eh due ri­
viste politico culturali. Tempo 
e Epoca, perseguitate dal re­
gime zarista, quelli in cui si 
innamorò follemente di Pauli­
na Suslova. una donna com­
battiva e volitiva di venti 
anni più giovane di lui. una 
nichilista anticonformista. 

Angelica Ippolito è Paulina 
Suslova, « donna dagli abissi 
infernali »: la definiva cosi 
Dostoevski cui nello sceneg­
giato ha prestato il proprio 
volto l 'attore francese Jean 
Marc Bory. quello che ven-
t'anni fa, fu l 'amante adole­
scente di Jeanne Moruau in 
Les amants, il film che rive­
lò Louis Malie. 

Ora Angelica sta qui di 
fronte a me. in questo came­
rino insopportabilmente sco­
modo, i grandi occhi neri ri­
denti, allegri: ed è natural­
mente tutta un'altra dall'in­
tensa Paulina, sofferta e in­
sofferente, che dannò Do­
stoevski. Gli occhi in moto 
perpetuo spuntano ora di sot­
to ad un'incredibile, immen­
sa, elaboratissima chioma. 
Chissà se si tratta di una par­
rucca: mi dimentico di chie­
derglielo. Le domando i m e -
ce quanto c'è voluto a eri­
gere questo superbo « monu­
mento al capello » in stile 
Settecento. Anche oggi, mol­
te ore di lavoro, in sala truc­
co, in una immobilità quasi 
assoluta sotto le mani abili 
della parrucchitera. e tutta 
questa fatica per qualche ora. 
talora per pochi minuti, di 
registrazione. 

« Questi sceneggiati devono 
essere una noia... » « Sì — ri­
sponde — li trovo insoppor­
tabili. Non è per il lavoro 
in sé. o per il regista, o per 
altr i . Si trat ta del modo in 
cui si lavora agli sceneggiati: 
tutto è estremamente frantu­
mato, diluito, si è schiavi 
delle apparecchiature, delle 
macchine, delle lucine rosse. 
sei lì che devi dire la tua 
battuta e sei fortemente con­
dizionata dall 'ambiente dello 
studio, che ti blocca, ti ritar­
da. e perdi l'ispirazione, tut­
to quello che ti sei costrui­
ta dentro rispetto al perso­
naggio che devi interpretare. 
E poi le prove, sempre ri­
dottissime. rischi quasi di im­
provvisare se non ci stai at­
tenta. 

Com'è la giornata di una 
attrice televisiva? La risposta 
è telegrafica: trucco la matti­
na. per ore. poi in studio 
per registrare, subito dopo. 
e avanti fino alle venti, quan­
do ormai sei distrutta e non 
ti resta che tornartene a ca 
sa. a dormire o a studiare 
la parte ancora.. . 

Angelica \icnc da un'espe­
rienza dura, e molto presti­
giosa. fatta in teatro. Sei an­
ni con Eduardo, un grande 
successo di pubblico e di cri­
tica. « Sì. dice, per me è 
stata un'esperienza fonda­
mentale. straordinaria. Dove­
va essere fatta e doveva es­
sere chiusa. Non puoi conti­
nuare a lavorare per sempre 
accanto ad un genio come 
Eduardo. Non riesci mai a 
capire quanto vali veramente 
quando sei vicina a lai sulla 
scena. Lui ti trascina, ti som­
merge con la sua grandezza. 
e rischi anche di crederti una 
grande attrice... Ad un certo 
punto hai bisogno di una ve­
rifica: è come andare alla 
ricerca di se stessi. Chi sono? 
Ti domandi. E per saperlo 
cerchi strade nuove, esperien­
ze nuove. E ' cosi che puoi 
renderti conto di quanto va­
li, altrimenti rimani sempre 
la stessa, e invece un attore. 
un'attrice, hanno bisogno di 
aggiungere sempre qualcosa 
a se stessi, ogni sera, ad ogni 
recita... ». 

E per il cinema? Angeli­
ca ha girato un paio di film. 
dopo Eduardo e prima della 
TV. La risposta è un atto 
di accusa al cinema italiano. 
in gran parte comprensibile 
e condivisibile. « Non si ca­
piscono molte cose », dice. 
€ Pe r esempio, gli attori, la 
SAI. hanno fatto una lotta 
giusta sulla questione voce-
volto: chi vuol recitare deve 
doppiarsi. Ma perchè conti­

nuiamo a fare film diretti da 
registi italiani e interpretati 
iU attori stranieri? Guarda 
la Cavalli: per il suo film 
Al di là del bene e del male 
ha scelto tre atlon stranieri. 
Bravissimi, mente da due . 
Ma possibile che in Italia 
non vi fossero attori italiani 
da utilizzare? Dicono di no. 
e io non ci credo: il proble­
ma è più vasto. Ammesso 
che sia vero, di chi è la col 
pa se non vi sono giovani 
attori in grado di sostenere 
ruoli ora regolarmente affida­
ti a stranieri? Come funziona 
no le scuole di formazione? 
Malissimo. In che direzione 
vanno le scelte dei produtto 
ri e dei registi? Alla ricerca 
di fanciulle col scs appeal... 
E' chiaro che non verrà inai 
fuori una leva di giovani at 
tori veramente capaci v. 
« Guarda per esempio / duel­
lanti ». dice. v<Lì c e un'attrice 
che appare all'inizio, ha una 
piccolissima parte, e tutta 
via poco alla volta la vedi 
crescere, ti rimane impressa 
ed è apparsa solo per poco 
tempo sullo schermo: chi M 
è mai preoccupato, da noi, di 
formare attori di questo ti­
po? E guarda Altman. che io 
considero il massimo: guar 
da cosa è stato capace di 
far Tare alle attrici del suo 
film — Tre donne —, e mi­
ca sono sexy, o cose del ge­
nere. anzi... ». 

« No. non sono femmini­
sta », si affretta ad aggiun­
gere. «O meglio, in quanto 
donna non posso non esse­
re femminista. Il fatto è che 
non mi riconosco in nessuna 
di quelle organizzazioni fem­
ministe e poi francamente. 
di molte di esse non condivi­
do i metodi, quello per esem­
pio di considerare il maschio 
un nemico, uno contro il qua­
le combattere, e non uno col 
quale invece combattere as­
sieme per trasformare tutto. 

Deve esserle rimasto attac­
cato qualcosa del |x.Tsonag-
gio di Paulina Suslova. pen­
so. E invece mi sbaglio. Per­
chè subito dopo comincia a 
parlare di .suo figlio, che ha 
[Mito più di tre anni, e di co 
me si diverta con lui a « fa­
re il teatro», a inventare 
personaggi. E come è hello. 
ora che è cresciuto, e non 
vi sono più le noie della ma­
ternità. scoprire che è possi­
bile un rapporto di quieto 
tipo. 

E' inevitabile, dico, che il 
discorso cada su tuo padre. 
Le interviste, afferma lei, so 
no fatte in modo strano: con 
te dico delle cose, e viene 
fuori una evita verità di me: 
magari in un'altra intervista 
ne dico altre, e il ritratto che 
appare è un altro. Il sospetto 
che scheivo-amente emerge. 
è quello della .schizofrenia... 
ma no. poi si prendono i va­
ri spezzoni, come tanti tas­
selli. e si fa il mosaico, e 
il quadro è completo, ma di 
tuo padre, il papà famoso, lo 
scienziato? 

Sorride. L'ho molto idea­
lizzato. quand'ero piccola: e 
poi crescendo l'ho dissacrato, 
e poi di nuovo riamato, cer­
tamente in modo più profon­
do di prima. E' finita l'inter­
vista? No, un'ultima doman­
da, anch'essa di rito: che pro­
grammi hai? 

« Finirò a maggio, e voglio 
riposarmi. Lavoro perchè mi 
piace, ma soprattutto perchè 
ho bisogno di lavorare, un 
bisogno economico intendo ». 
La precisazione è superflua: 
durante tutto l'incontro non 
abbiamo mai avuto l'impres­
sione che Angelica Ippolito 
facesse l'attrice perchè è 
« bello ». ma perchè è un me­
stiere. 

Felice Laudadio 
Nella foto: Jean Marc Bory 

e Angelica Ippolito 

In « Anteprima disco » a Radiodue 

Toma De Gregori 
con un nuovo album 

ROMA — Francesco De Gregori, il cantautore romano 
Ira i p:ù popolari presso i giovani, dopo due anni di 
assoluto silenzio (conseguente ad una clamorosa conte­
stazione subita durante un >c recital » al Palalido di Mi­
lano) e proprio quando sembrava che dovesse rit irarsi 
dall 'attività artistica, ritorna in pubblico con un nuovo 
disco. «Anteprima disco», la trasmissione radiofonica 
di Radiodue, presenterà infatti, alla fine di marzo, il 
nuovo album che il cantautore ha completato in questi 
giorni, e che si chiamerà « De Gregori ». 

L'album, che uscirà ai pruni di apr.le. e il quinto 
realizzato da De Gregon e segue a due anni esatti di 
distanza « Bufalo Bill », che il cantautore incise nel '76. 

« Un certo discorso » alle 15,30 sul Terzo 

Alla radio tutto su 
una Casa del popolo 

I libri de L'Espresso 

Le polemiche sulla discus­
sa trasmissione dedicata al 
membro virile sono sopite ma 
non del tut to terminate : co­
munque Un certo discorso 
ha ripreso dall 'altro ieri i 
suoi quotidiani appuntamen­
ti con gli ascoltatori di Ra­
dio tre. E lo ha fatto ne l l i 
maniera più franca, richia­
mandosi cioè, a t renta t ré g.or-
ni dalla sospensione, ai mo­
tivi che avevano provocato 
tale decisione. 

Dopo di che la trasmissio­
ne. fin da lunedi, ha rias­
sunto il suo aspetto di in­
dagine « dentro » i problemi 
di tut t i i giorni, a contat to 
con le realtà di base, facen­
do parlare i protagonisti p.u 
semplici e più espressivi. 

L 'appuntamento odierno al­
le 15.30 è riservato ad una 
delle più tipiche s t ru t ture di 
aggregazione sociale: la c a s i 
dèi popolo. Un certo discordo 
ha scelto la « Buonarroti ••>. 
una Casa del Popolo si tuata 
nel quart iere di San ta Cr~> 
ce. proprio nel centro di Fi­
renze. a diretto contat to COA 
le contraddizioni tipiche di 
un grande agglomerato ur­
bano. In questo « viaggio •» 
si incontrano le diverse sfac­
ce t ta ture di una realtà com­
plessa ed eterogenea: da una 
par te la degradazione urba­
nistica. l'immigrazione i n t a ­
na dopo l'alluvione, l'emar­
ginazione sociale e giovan.K\ 
e dall 'altra la partecipaz-ono 
popolare, gli sforzi per una 
nuova dimensione della cul­
tura . 

La trasmissione prende lo 

spunto da una manifesta­
zione intitolata Tu-molto ai 
Ciompi che. per vari giorni. 
ha coinvolto, a t torno ad ini­
ziative culturali di ogni ti­
po. gli abituali frequentatoti 
della Casa del Popolo — ohe 
l'ha organizzata — gli arti­
sti e la gente del quart ieie. 

« In questo periodo — spie­
ga Vito Zagarrio. che ha rea­
lizzato la rubrica — il micro­
fono della RAI è ent ra to 
dentro la Casa del Popolo. 
muovendosi tra cinema, 'ea­
tro. cabaret, musica contem­
poranea. mostre d'avanguar­
dia e animando, allo stesso 
tempo, dibattiti ed imores-
sioni della gente ». Sono pro­
prio queste diverse voci a 
fare emergere la problema­
tica principale della trasmis­
sione: le Case del Popolo. 
produttrici ed organizzatrici 
di cultura, rappresentano an­
cora un « modello *> di par­
tecipazione popolare, di nuo­
vo e diverso uso della cul­
tura e della politica? In par­
te la risposta s ta già n?i 
fatti: Tu-molto ai Ciompi 
risulta infatti una risposta. 
anche se frammentaria e 
l imitata nel tempo, alla nuo­
va e pressante richiesta di 
cultura e di partecipazione. 

Un certo discorso, propo­
nendo un intervento « di in­
formazione e spettacolo allo 
stesso tempo » — come 'o 
definisce Zagarrio — ha vo 
luto contribuire a tracciare 
un quadro completo di que­
ste nuove aspettative. 

m. f. 

8«JXA«M I i : Felice Ippolito tratta 
in questo suo libro gli 
aspetti più importanti per 
una valida e armonica ri­
forma alla vigilia di un en­
nesimo tentativo: quello 
del ministro Malfatti. 

DISTRIBUZIONE LA NUOVA ITALIA - FIRENZE 

da leggere subito-. 
nelle Pbrerie a lire 2J090 

I programmi di Radiodue 

Molta buona musica 
per tanti ascoltatori 

j ROMA — « Lo sforzo mag-
I giore è quello di conservare 
, all 'azienda un patrimonio di 
; ascoltatori, ma non in modo 
I passivo ». E' questa la fina-
I lità di Radiodue nell'affron-
i tare la programmazione del­

la musica « sena ». esposta 
da Corrado Guerzoni. diret­
tore della Rete due. in una 
conferenza-stampa, tenuta ie­
ri mat t ina in Viale Mazzini. 

I progetti di Radiodue ri­
guardano sia nuovi cicli di 
programmi già sperimentati 
con successo in passato quali 
Musica allo specchio, una 
trasmissione che ha la fina­
lità di instaurare rapporti 
t ra il mondo della produ­
zione musicale e quello dei 
suoi fruitori, soprat tut to gio­
vani : sia nuove iniziative co­
me L'arte di Victor De Sa­
bato, che prenderà li via 
domani, alle 17,55 e che si 
propone di celebrare il di­
rettore d'orchestra e compo­
sitore. nel decennale della 
morte. 

Questo ciclo, che durerà 14 
sett imane, ha presentato no­
tevoli difficoltà di realizza­
zione — h a det to Guerzoni — 

perché la discografia d: De 
Sabata è scarsissima e solo 
una documentazione accura­
ta ha permesso di presen­
tare brani finora inediti. 
quali il Tristano che il mar 
stro diresse nel dopoguerra 
alia Scala. E' previsto anch? 
un ciclo di trasmissioni sul­
la Musica popolare romanti­
ca. dedicato ai « grandi » del 
XIX secolo, quali Chopin. 
Brahms. Schubert e Oaikov-
ski. mentre è già cominciato 
u l 23 febbraio) Gli Arnesi 
della musica, un'informazio­
ne sui materiali . le tecniche 
di costruzione, gli effetti che 
si possono t rar re dai vari 
s trumenti . 

Un'opera, un'epoca (in on­
da il martedì sera alle 20) 
è un tentativo di inquadra­
re. con la collaborazione di 
un musicologo e un « opera 
tore culturale >\ l'opera liri­
ca nell 'ambiente sociocultu­
rale in cui è maturata , illu­
s t randone gli aspetti lettera­
ri. drammatici , storici e di 
costume. 

a. mo. 

1 maggio 

VERUDA 
hotel BRIONI 

dal 29 aprile al 3 maggio 1973 
partenza in pullman da MILANO 

quota tutto compreso lire 80.000 

con Unità vacanze 

NJIVI 
(isola di KRK) hotel BELI KAMIK 

dal 29 aprile al 3 maggio 1978 
partenza in pullman da MILANO 

quota tutto compreso Lire 70.000 
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